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Da 6 a 10 anni

Sottoscrivendo il presente documento aderiamo ai principi del Manifesto
dell’educazione digitale di comunità. In particolare, per quanto riguarda la
gestione dei dispositivi digitali nelle nostre famiglie, ci sfidiamo a rispettare nella
quotidianità le regole decise insieme per promuovere, sia nella nostra casa sia
nella comunità, un uso sano, responsabile e creativo dei media digitali.

LASCIAMOLI LIBERI DALLO SMARTPHONELASCIAMOLI LIBERI DALLO SMARTPHONE
Attendiamo almeno fino alla fine della Scuola Secondaria di Primo Grado prima di consegnare ai nostri figli uno
smartphone personale connesso in rete e valutiamo le alternative possibili per promuovere la loro autonomia in
sicurezza. Trasmettiamo l’idea che i dispositivi digitali sono degli strumenti di conoscenza e informazione e non
mezzi di intrattenimento fini a se stessi. In caso di utilizzo, questo deve essere sempre mediato dal genitore.

DEFINIAMO LUOGHI E ORARI DI UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DIGITALIDEFINIAMO LUOGHI E ORARI DI UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DIGITALI
Non demonizziamo la tecnologia: concordiamo luoghi e orari precisi per l’uso dei dispositivi digitali (tablet,
console, pc, smart tv…), che ci impegniamo a rispettare insieme ai nostri figli, preferibilmente con utilizzo negli
spazi comuni della casa per evitare l’isolamento. In famiglia i dispositivi non si usano: a tavola, prima di andare a
dormire e in camera la notte.

PROPONIAMO GIOCHI, VIDEO E FILM IN REGOLA CON L’ETÀPROPONIAMO GIOCHI, VIDEO E FILM IN REGOLA CON L’ETÀ
Scegliamo con i nostri figli app e giochi nel rispetto delle leggi e delle indicazioni sulle età adatte; utile a tal
proposito è la classificazione PEGI (a titolo esemplificativo si segnala che sono 12+ Fortnite e League of Legend,
18+ GTA Grand Theft Auto e durante l’utilizzo di Roblox è consigliabile che i minori siano supervisionati dai
genitori).
Attualmente il limite minimo di età per accedere ai social e ad alcune piattaforme è dai 14 anni, (ricordiamo a
titolo esemplificativo TikTok, Instagram, YouTube) e per alcune app di messaggistica dai 16 anni (Whatsapp).
Anche certi film potrebbero avere un certo impatto se visti troppo presto (a titolo esemplificativo la saga di
Harry Potter è consigliata per un pubblico 13+).

EDUCHIAMO I NOSTRI FIGLI AL DIGITALE: IN RETE SOLO SE
ACCOMPAGNATI
EDUCHIAMO I NOSTRI FIGLI AL DIGITALE: IN RETE SOLO SE
ACCOMPAGNATI
I bambini in età precoce non sono in grado di gestire autonomamente la rete. L’autonomia va costruita insieme:
affiancandoli nella navigazione e nella ricerca di contenuti on-line, promuovendo esperienze digitali sicure e
positive sia nelle attività scolastiche, ma anche e soprattutto nei momenti di svago. Utilizziamo strumenti di
protezione all’accesso su tutti i dispositivi della famiglia (ad esempio con password sui cellulari, smart TV e
tablet), blocchiamo i contatti con sconosciuti anche nei videogame online: le impostazioni e le app di Parental
control possono essere una risorsa molto utile. Educhiamo i nostri figli ad un uso consapevole della tecnologia,
nel rispetto di sé e dell’altro, attraverso momenti di confronto, informazione ed educazione digitale.
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NON USIAMO SOLO PAROLE, DOBBIAMO ESSERE COERENTINON USIAMO SOLO PAROLE, DOBBIAMO ESSERE COERENTI
Anche noi adulti dobbiamo dare l’esempio (niente smartphone a tavola, a letto o durante momenti condivisi),
evitiamo scroll e notifiche continue, parliamo insieme di ciò che si guarda, facciamo attenzione ai commenti on
line (diventano l’immagine che come genitori diamo di fronte al resto della società e lasciano tracce che i figli
incontreranno).

VOGLIAMO ESSERE ADULTI INFORMATI E RESPONSABILIVOGLIAMO ESSERE ADULTI INFORMATI E RESPONSABILI
A noi adulti spetta il compito di informarci, partecipando a momenti di formazione ed educazione digitale, anche
con altri genitori, perché condividere una strategia comune aiuta. Condividiamo le regole con chi si prende cura
dei nostri bambini (nonni, babysitter, fratelli maggiori, ecc.). Impegniamoci a definire regolarmente giornate senza
schermi, dedicandoci solo a loro, promuovendo momenti di socialità. Ricordiamo che i monitor ipnotizzano lo
sguardo e non aiutano i bambini ad autoregolarsi.

Sottoscrivere questo patto significa:
proteggere da contenuti, relazioni e strumenti inadatti 
educare alla cittadinanza digitale con gradualità, senso critico e
responsabilità 
mettere al centro la relazione, il dialogo, la presenza per crescere
insieme, anche nel mondo digitale, senza rinunciare al tempo reale,
alla corporeità, al gioco e alla lentezza
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